
IL SEGRETARIO GENERALE

Roma, [dataProtocollo]
Prot. [protocollo]

Ai Segretari 
delle Associazioni territoriali
delle Federazioni regionali
Loro sedi

Oggetto: Covid-19:: noovo �PCM del 24 ottobre 2020 

Cari Colleghi, 

in  notata  il  Presidente  del  Consigllio  ha  frmato  un  nuovo  DPCM,  a  segluito
dell’incremento della difusione dei contagli da COVID-19. Tale DPCM, appena pubblicato
in Gazzeta Ufciale, raforza le misure glià introdote dal DPCM emanato qualche gliorno
fa e ne introduce di nuove.

Le misure introdote si applicano da domani, 26 ottobre, e sono efcaci fino al
24 novembre 2020.

Tra le nuove limitazioni a specifiche atvitt d’impresa

-1 ATTIVITA’ di RISTORAZIONE  (art.  1; let. ee) (in cui sono ricomprese anche le
attività di pasccceria, glelateria, etc.)a

o sono consentite dalle 5.00 alle 98.00;
o sono consentite senza limiti di orario negli alberghi e in altre strottore

ricetve limitatamente ai propri clienti;
o il  consomo  al  tavolo è  consencto  per  un  massimo di  4  persone per

tavolo, salvo che siano tot conviventi;
o è sempre  consentita la  consegna a domicilio nel  rispeto delle  norme

iglienico-sanitarie sia  per l’attività di  confezionamento che di  trasporto
così  come le  attività  delle  mense  e  del  cateringl  concnuacvo  su  base
contratuale,  a  condizione  che  sia  glarancta  la  distanza  di  sicurezza
interpersonale di almeno un metro;

o è consentita fino alle ore 24.00 la ristorazione con asporto con divieto di
consomazione sol posto o nelle adiacenze;

o è consentita neglli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti
nelle  aree  di  servizio  di  rifornimento di  carburante  situate  lunglo  le
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autostrade,  negli  ospedali  e  negli  aeroporti a  condizione  che  vengla
assicurato il rispeto della distanza di un metro (art. 1, comma 9, let. f);.

E’ confermato l’obbligo, nei locali pubblici e aperc al pubblico nonché in tutti glli esercizi
commerciali, di esporre all'inglresso del locale un cartello che riporti il nomero massimo
di  persone  ammesse contemporaneamente  nel  locale  medesimo,  sulla  base  dei
protocolli e delle linee gluida viglenc (art. 1, comma 5). 

In  materia  si  confermano  i  poteri  delle  Reglioni  e  della  Conferenza  delle  Reglioni  di
adotare ulteriori protocolli o linee gluida per prevenire o ridurre il contaglio, nel rispeto
dei protocolli e delle linee gluida nazionali, e comunque in coerenza con i criteri  per i
protocolli di setore elaborac dal Comitato tecnico-sciencfco, riportac nell’A lleglato 10
del DPCM. 

Per quello che rigluarda le altre attivitàa

-1 le  atvitt  commerciali  al  dettaglio (art.  1;  comma 9,  let.  dd)  si  svolglono  a
condizione che sia assicorato, oltre alla distanza interpersonale di almeno on
metro, che glli  ingressi  avvenglano  in  modo dilazionato e  che si  svolglano nel
rispeto dei  Protocolli  o  linee  gluida  idonei  a  prevenire  o  ridurre  il  rischio  di
contaglio. Si raccomanda l’applicazione delle misure di cui all’alleglato 11 relacvo
alle misure per glli esercizi commerciali; 

-1 le  attività  di  servizi  alla  persona  (parrocchieri,  barbieri  ed  estetistee (art.  1;
comma 9, let. glgl) sono  consentite a condizione che le Regioni e le Province
aotonome  abbiano  preventivamente  accertato  la  compatibilitt  dello
svolgimento delle atvitt con l’andamento della sitoazione epidemiologica nei
propri territori e che individuino i protocolli o le linee gluida applicabili idonei a
prevenire o ridurre il rischio di contaglio. Detti Protocolli dovranno essere adotac
dalle Reglioni o dalla Conferenza delle Reglioni nel rispeto dei principi contenuc
nei protocolli o nelle linee gluida nazionali e comunque in coerenza con i criteri
per  Protocolli  di  setore elaborac dal  Comitato  tecnico  sciencfco in  data  15
maglglio 2020 di cui all’alleglato 10;

-1 possono essere svolte le atvitt inerenc ai servizi alla persona (art. 1; let. glgl,
ulcmo  periodo)  glià  consencte  sulla  base  del  DPCM  del  26  aprile  2020
(lavanderie e tintorie, servizi di pompe fonebri e atvitt connesse);

-1 sono  sospese le atvitt di palestre, piscine, centri benessere e centri termali
(art.  1,  comma  9,  let.  f)  fata  eccezione  per  quelli  con  presidio  sanitario
obbliglatorio o che efetuino l’eroglazione delle prestazioni  rientranc nei livelli
essenziali di assistenza; 

-1 Restano  sospesi  gli  spettacoli  aperti al  pobblico  in  sale  teatrali,  sale  da
concerto,  sale  cinematografiche e  in  altri  spazi  anche  all’aperto  nonché  alle
attività che abbiano luoglo in  sale da ballo,  discoteche e locali  assimilati,  sia
all’aperto sia al chiuso (art. 1, comma 9, let. m); 

-1 Le attività delle  strottore ricetve (art. 1, comma 9, let. nn) sono  esercitate a
condizione che sia assicorato il mantenimento del distanziamento sociale e nel
rispetto  dei  protocolli e  delle  linee  gluida  adotac dalle  Reglioni  o  dalla



Conferenza delle Reglioni idonei a prevenire o ridurre il contaglio ed in linea con i
criteri di cui all’alleglato 10. Sono esplicitac i  contenuc che dovranno avere le
linee gluida delle Reglioni.

Per  quanto  rigluarda le  atvitt professionali (art.  1;  let.)  ll)  (cui  sono assimilabili  le
nostre struture) il DPCM raccomanda chea

-1 siano  atuate  anche  mediante  modalitt  di  lavoro  agile,  ove  possano  essere
svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;

-1 siano incentivate le ferie e i congedi retriboiti per i dipendenc nonché glli altri
strumenc previsc dalla contratazione collettiva;

-1 siano  assunc protocolli  di  sicurezza  anc-contaglio,  fermo  restano  l’obbliglo  di
uclizzare  disposicvi  di  protezione delle  vie respiratorie  previsc da normacva,
protocolli e linee gluida viglenc;

-1 siano  incencvate  le  operazioni  di  sanifcazione  dei  luoglhi  di  lavoro,  anche
uclizzando a tal dine forme di ammorczzatori sociali.

Si seglnala, inoltre, che il DPCM – pur confermando la possibilità per le  aotoscoole di
svolglere i corsi e le prove teoriche e pracche, i corsi per l'accesso alla professione di
trasportatore so strada e i corsi sui tachiglraf – stabilisce che, in caso di aglglravamento
della situazione epidemiologlica, il Ministro dei trasporc, sencc i Presidenc delle Reglioni
interessate, possa disporre la temporanea sospensione delle prove pracche di gluida e la
prorogla dei termini in favore dei candidac che non hanno potuto sostenere le prove
(art. 1, comma 9, let. s).

In  oglni  caso,  come  preannunciato  dal  Presidente  del  Consigllio  nel  corso  della
Conferenza Stampa appena conclusa, il Governo ha allo stodio misore di ristoro per le
atvitt che saranno colpite dalle restrizioni, che saranno contenute in un decreto-leglgle
che dovrebbe essere approvato dal Consigllio dei Ministri nei primi gliorni della prossima
settimana.  Tra le misure di  ristoro a favore dei  setori  le cui  attività sono sospese o
ristrete  vi  sono  quelle  che  erano  state  glià  previste  in  precedenza.  In  parccolare
indennità mensile una tantum, sospensione dei versamenc fscali e contribucvi, credito
di imposta per l’afto di novembre, la cassa integlrazione, misure a sosteglno della fliera
aglro-alimentare, reddito di emerglenza. A quanto afermato dal Presidente del Consigllio
tali misure di ristoro “arriveranno diretamente sul conto corrente dei diretti interessac
con bonifco bancario dell’Aglenzia delle Entrate”.

Relacvamente alle misore di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicorezza
delle atvitt prodotve  (art.  2)  si conferma che le attività non oglgleto di  specifche
misure ulteriori contenute nell’arccolo 1  devono rispettare i contenoti del protocollo
condiviso di regolamentazione delle misore per il  contrasto e il  contenimento della
diffosione del  viros  COVI�-19: negli  ambienti di  lavoro  sotoscrito il  24 aprile  2020
(alleglato  12)  nonché,  per  i  rispettivi  ambic di  competenza,  quello  nei  canceri
sotoscrito il 24 aprile (alleglato 13) e quello sui trasporc sotoscrito il 20 marzo 2020
(alleglato 14).



Per quanto rigluarda glli aspet generalia

-1 è confermato l’obbligo di avere con sé sempre i dispositivi di protezione delle
vie  respiratorie con  obbligo  di  indossarli  nei  looghi  al  chioso  diversi  dalle
abitazioni private ed in tutti i luoglhi all’aperto ad eccezione dei casi in cui sia
glarancta la condizione di isolamento rispeto a persone non convivenc. In oglni
caso devono essere segluic i protocolli e le linee gluida anc-contaglio previsc per
le attività economiche, produttive, amministracve e sociali (art. 1, comma 1);

-1 è  fortemente raccomandato a  tute  le  persone fisiche di  non spostarsi,  con
mezzi di trasporto pubblici o privac, salvo che per esigenze lavorative, di stodio,
per  motivi  di  salote,  per  sitoazioni  di  necessitt  o  per  svolgere  atvitt  o
osofroire di servizi non sospesi (art. 1, comma 4);

-1 è  fortemente  raccomandato l’oso  dei  dispositivi  di  protezione  delle  vie
respiratorie anche  all’interno delle  abitazioni  private in presenza di  persone
non conviventi (art. 1) nonché di  non ricevere persone diverse dai conviventi,
salvo  che  per  esiglenze  lavoracve  o  situazioni  di  necessità  e  urglenza(art.  1,
comma 9, let. n); ;

- è confermata la possibilità di  chiosora al pobblico di strade o piazze  nei centri
urbani,  dopo le ore 29, dove si poò creare assembramento. È comunque fata
salva la possibilità di accesso, e defusso, aglli esercizi commerciali leglittimamente
aperc e alle abitazioni private;

- lo svolgimento delle manifestazioni pobbliche è consencto solo in forma statica
a condizione che siano rispetate le distanze (art. 1, comma 9, let. i);

- sono  vietate le  sagre e le fiere di qoalonqoe genere e glli altri analoglhi evenc
(art. 1, comma 9, let. n);

- è confermata la sospensione delle attività  convegnistiche e congressoali, salvo
quelle svolte a distanza (art. 1, comma 9, let. o);

- le  rionioni delle pobbliche amministrazioni di svolgono in modalitt a distanza
ed è fortemente raccomandato di svolglere anche le rionioni private a distanza
(art. 1, comma 9, let. o);.

Si  prevede,  infne,  che  sia  il  prefeto  territorialmente  competente  ad  assicurare
l'esecuzione delle misure contenute nel DPCM, nonché a monitorare l'atuazione delle
restanc misure da parte delle amministrazioni competenc (art. 11). 

Nell’alleglare  il  testo  del  DPCM  appena  pubblicato  in  Gazzeta  Ufciale  completo  di
alleglac, si evidenziano in parccolare l’Alleglato 9 recante Linee Guida per la riapertura
delle attività economiche, produttive e ricreacve della Conferenza delle Reglioni e delle
Province  autonome  dell’8  otobre  2020  contenenc le  schede  tecniche  con  indirizzi
operacvi specifci validi per i singloli setori di attività (per quanto di maglgliore interessea
ristorazione,  attività  ricettive;  servizi  alla  persona (acconciatori,  estecsc e  tatuatori);
commercio al detagllio e commercio al detagllio su aree pubbliche; manutenzione del
verde;  noleglglio veicoli  ed altre atrezzature;  formazione professionale);  l’Alleglato 10
recante criteri per Protocolli di setore elaborac dal Comitato tecnico-sciencfco in data
15 maglglio 2020, l’Alleglato 11 recante misure per glli  esercizi  commerciali  nonché glli
Alleglac 12,  13  e  14  relacvi  ai  Protocolli,  glenerico  e  per  singloli  setori,  condivisi  di



reglolamentazione delle misure per il  contrasto e il contenimento della difusione del
virus COVID-19 neglli ambienc di lavoro e le parc sociali, glià citac.

Nell’invitare a seglnalare criccità nell’applicazione o nell’interpretazione delle norme, si
rinvia alle circolari delle Direzioni competenc, per glli ulteriori approfondimenc. 

Con i miei miglliori saluc.

Cesare Fumagalli

Allegatoa DPCM del 24 otobre 2020


	Il Segretario Generale

